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 CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

 Servizio Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Ufficio Affari e Studi  Legislativi

	l.r. 29/2011, art. 7

SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA 


	ATTO  Consiglio n. 226/A – X Leg.

	PROPONENTI
	Consiglieri: Bozzetti, Di Bari, Laricchia, Barone, Galante, Trevisi, Casili, Conca

	TITOLO
	“Il modello duale per favorire l’occupabilità dei giovani pugliesi”


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli

relazione

allegati
	18
si

si

	 RIFERIMENTI

NORMATIVI


	d.lgs.15 giugno 2015, n.81
l. 13 luglio 2015, n.107, art.1

d.l. 9 febbraio 2012, n.5, art.52

d.lgs 17 ottobre 2005, n.226, art.16 e 18
d.lgs.10 settembre 2003, n.276, art.12

d.p.r.  25 maggio 2001, n.288

l. 23 dicembre 2000, n.388, art.118

d.m. 28 febbraio 2000
r.r. 19 gennaio 2015, n.1

l.r. 5 agosto 2013, n.24, art.21 e 23
l.r.5 agosto 2013, n.23

l.r. 22 ottobre 2012, n.31

del.G.R. 4 giugno 2014, n.1148


	ANALISI GIURISPRUDENZA

	Corte Costituzionale sent. 50/2005
Corte Costituzionale sent.24/2007


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	Non si rilevano criticità. La p.d.l. appare correttamente formulata.

Si formulano, tuttavia,  alcune osservazioni:
· all’art.9, comma 2, il rinvio è al decreto ministeriale 28 febbraio 2000;

· all’art,12, comma 1, la legge regionale 25 febbraio 2005, n.6 è stata abrogata dalla l.r. 24/2013, per cui il rinvio deve intendersi all’art.21 di quest’ultima.
 


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	Nella disciplina dell’apprendistato si incrociano più materie riconducibili tanto alla potestà esclusiva dello Stato, quanto a quella concorrente tra Stato e Regioni, così come alla competenza residuale di quest’ultime.

In merito alla prima, e limitandosi soltanto alle materie più evidenti, rilevano, in primis,” l’ordinamento civile” e la “determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale; con riferimento alla seconda ipotesi, si rientra, altresì nella tutela e sicurezza del lavoro; senza dire che l’istruzione e la formazione professionale costituiscono oggetto di esplicita esclusione della potestà concorrente, in favore di quella residuale regionale. Non si può quindi negare l’efficace affermazione della Corte, secondo cui ci si trova in un caso – si potrebbe dire, “di scuola” – di “concorrenza di competenze”, piuttosto che di competenze concorrenti. (C.C. sent. n.50/2005)
Le competenze statali e regionali in materia non si presentano “allo stato puro, ossia separate nettamente tra di loro e da altri aspetti dell’istituto. Occorre perciò tener conto di tali interferenze” (C.C. sent.n.50/2005). Alla composizione di tali competenze si provvede attraverso il criterio della prevalenza, oppure tramite gli strumenti della leale collaborazione, laddove non sia possibile procedere con il primo criterio. Nel caso in cui il legislatore opti per lo strumento dell’intesa, occorre rispettarne il regime giuridico, fondato essenzialmente sui criteri di codeterminazione dell’atto e di equivalenza delle volontà dei soggetti coinvolti (C.C. sent.n.24/2007).

In sostanza, di fronte all’intreccio di competenze legislative relativa all’apprendistato, la Corte prende atto dell’impossibilità di creare comportamenti stagni di potestà normative, affermando la necessità del rispetto del principio della “leale collaborazione” tra i vari soggetti, di volta in volta coinvolti: ciò anche al fine di evitare reciproci sconfinamenti, sia pure in relazione a singoli aspetti della medesima disciplina.
Il D.Lgs. 81/15 ha riordinato, tra l’altro, la disciplina del contratto di apprendistato integrandolo “organicamente, in un sistema duale, formazione e lavoro, con riferimento ai titoli di istruzione e formazione e alla qualificazioni professionali contenuti nel Repertorio nazionale di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n.13, nell’ambito del Quadro europeo delle qualificazioni” (art.41, c.3) e abrogando espressamente (art.55, c.1, lett.g) il Testo Unico Apprendistato (legge n.167/2011).

La p.d.l.in esame intende adeguare la legislazione regionale in materia ai nuovi orientamenti nazionali e abrogare la l.r. 31/2012 emanata in attuazione della citata l. 167/2011.

La p.d.l. appare sostanzialmente in linea con il quadro normativo europeo e nazionale in materia, ma occorre evidenziare alcune criticità in merito alle disposizioni recate dall’art.10, c.2 e dall’art.14, c.1.
Art.10, c.2

La disposizione recata dalla lett.c) del comma non appare in linea con la disciplina dell’Apprendistato di alta formazione e di ricerca recata dall’art.45 del d.lgs. 81/15 che prevede l’utilizzo del contratto di apprendistato per il conseguimento di titoli di studio universitari e della alta formazione, compresi i dottorati di ricerca, i diplomi relativi ai percorsi degli istituti tecnici superiori di cui, per attività di ricerca, nonché per il praticantato per l’accesso alle professioni ordinistiche.

Inoltre non appare giustificata la previsione di sostenere le iniziative per l’utilizzo solo di determinati contratti di apprendistato di alta formazione e ricerca che si porrebbe in contrasto con le disposizioni recate dal citato art.45 del d.lgs.81/15 nonché con il successivo comma 3 del medesimo articolo 10.

Art.14, c.1
Il comma prevede l’effettuazione di una attività di monitoraggio sulle attività disciplinate dalla p.d.l. nell’ambito di una cabina di regia non meglio definita. Tale previsione, oltre connotata da poca chiarezza, appare porsi i contrasto con la disposizione recata dal successivo comma 2 che sembra mettere in capo all’Osservatorio sul mercato del lavoro tali attività di monitoraggio.

Deve inoltre evidenziarsi la necessità diuna adeguata valutazione da parte delle competenti tecno strutture della Giunta regionale delle implicazioni delle disposizioni recate dalla p.d.l. rispetto alle iniziative in materia intraprese dall’Esecutivo regionale.
Infine si condivide l’opportunità, evidenziata dagli stessi proponenti nella relazione di accompagnamento alla p.d.l. in esame, di richiedere apposite audizioni delle parti sociali: sindacati, rappresentanti del mondo datoriale delle imprese, ordini professionali, Direzione Territoriale del Lavoro, Università, Istituti scolastici superiori, enti di formazione.



	P.O.

dott.ssa Mariella Trizio

	Il Dirigente del Servizio
dott. Settimio Giuliese


	Il Dirigente della Sezione
dott. Giuseppe Nunziante


